
La sotto riportata Mozione, presentata dal Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle,
così come emendata in corso di seduta, è stata approvata dal Consiglio comunale con il
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 31

Favorevoli  29: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Bortolotti,  Bussetti,
Campana, Carpentieri, Chincarini, Cugusi, De Lillo, Di Padova, Fasano,
Forghieri,  Lenzini,  Liotti,  Maletti,  Malferrari,  Montanini,  Morini,
Pacchioni, Pellacani, Poggi, Rabboni, Rocco, Scardozzi, Stella, Trande,
Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli.

Contrari    2: i consiglieri Morandi e Santoro.

Risultano assenti i consiglieri Fantoni e Galli.

““Premesso che:

- Il Partito Democratico propone con emendamento 20640-2018 azioni specifiche per il
raggiungimento della Riforestazione Urbana che segue la dichiarazione del Sindaco nella
relazione della  presentazione del bilancio 2018-2020, chiedendo di creare un nuovo ed
apposito  capitolo  per  la  pianificazione  dell’infrastruttura  verde  urbana  sistemica  e
connessa;

-  L’architetto  Cesare  Leonardi  ha  condotto  uno  studio  degli  alberi  noto  a  livello
internazionale  e  confluito  nel  volume  prodotto  insieme  a  Franca  Stagi  “L’Architettura
degli alberi”, da oltre trentacinque anni manuale di riferimento di tutti i professionisti che
si occupano di progettazione paesaggistica; gli stessi studi sono stati applicati nel progetto
per parco Amendola a Modena (1981) e successivamente perfezionati da Leonardi con la
definizione  di  un  metodo  per  la  progettazione  e  piantumazione  del  verde  chiamato
“Struttura Reticolare A-Centrata”.

Tenuto conto che:

- Nel 1970 gli architetti  Cesare Leonardi e Franca Stagi hanno vinto il concorso per il
parco intitolato alla Resistenza, oggi non realizzato secondo le loro indicazioni. Il progetto
prevedeva un sistema più ampio, costituito da una sequenza di parchi naturalistici e urbani
sviluppati  a  sud  di  Modena  a  collegamento  dei  fiumi  Secchia  ed  il  Panaro,  un  parco
territoriale che aveva come fondamento gli studi del “L’architettura degli alberi”.

- il  Parco Amendola,  inaugurato nel 1980, è un frammento di quello studio, ed è stato
pubblicato su riviste internazionali come modello di parco d’avanguardia per l’epoca;

Considerato che:

- Proprio in questi giorni si è conclusa la mostra antologica dell’architetto Leonardi presso
il Palazzo Santa Margherita e la Palazzina dei Giardini di Modena. Mostra prodotta dalla
Galleria  Civica  di  Modena,  dall’Archivio  Architetto  Cesare  Leonardi  dalla  Fondazione
Cassa  di  Risparmio  di  Modena  e  curata  dagli  architetti  dell’Archivio  stesso,  che,  in
continuità  l’autore,  fanno opera  di  studio,  di  divulgazione  e  di  attualizzazione  del  suo



pensiero. 

- La mostra è stata vista da oltre 23.000 visitatori,  probabilmente un record nella storia
della Galleria Civica, dimostrando come il senso culturale, civico, didattico del lavoro di
Cesare Leonardi abbia avvicinato i cittadini a questi temi e come la città abbia il desiderio
e l’opportunità di avvalersi di un contributo prezioso e ancora attuale.

Considerato inoltre che:

- Leonardi ha elaborato un metodo per la progettazione del territorio chiamato “struttura
reticolare a-centrata”, basato sulla disposizione di una trama che ha come punto di partenza
la scelta  e la coerente piantumazione degli  alberi  nel territorio e che,  nell’applicazione
pratica,  può dare origine ad aree naturalistico-boschive o di nuova forestazione come è
avvenuto per “la città degli alberi” di Bosco Albergati a Castelfranco Emilia (Modena);

- Lo stesso metodo è stato proposto dall’Archivio Architetto Cesare Leonardi nell’ottobre
2015 come sistema per il ripensamento e la piantumazione a bosco di vaste aree in disuso
in  corrispondenza  della  ex-fascia  ferroviaria  come  ricucitura  tra  porzioni  dismesse  del
Villaggio Artigiano Modena Ovest ed aree a nord della ferrovia. Progetto che è stato alla
base di una serie di incontri sulla rigenerazione urbana insieme a Quartiere 4 – Comune di
Modena  e  Ordine  Architetti  Modena  tenutisi  nel  capannone  dismesso  del  villaggio
artigiano che ora ha il nome di Ovestlab.

Ritenuto

- di fondamentale importanza la Riforestazione Urbana;

- altresì prioritario non disperdere il patrimonio culturale che deriva dal ricchissimo lavoro
condotto nel recente passato da personalità significative come l’Architetto Leonardi

Visti 

- gli studi che l’Architetto ha svolto sul nostro territorio 

-  le  realizzazioni  che  ha  portato  a  termine,  che  ancora  oggi  rappresentano  un  punto
distintivo della città;

Il Consiglio Comunale invita il Sindaco e la Giunta

A  tenere  conto  dei  lavori  citati  e  dell’esperienza  dell’Architetto  Leonardi,  nostro
concittadino,  nella  rigenerazione urbana che ci  accingiamo a compiere,  per ricreare sul
nostro territorio un progetto che unisca i temi del paesaggio, della cultura e della didattica e
che sia in grado di fungere da collegamento tra periferia e centro, utilizzando l’occasione
del bosco urbano.

impegna inoltre il Sindaco e la Giunta

a  verificare  la  possibilità  di  attivare  una  collaborazione  con  l’Associazione  Archivio
Architetto Leonardi in continuità con gli studi dell’architetto modenese per poter trasferire
metodiche  progettuali  che  permettano  di  realizzare  un  bosco  urbano  integrato  e
sostenibile.”” 


